
Erasmus +
Job-shadowing

Lycée Paul Valery



Dal 
24/02/2025 
al 
28/02/2025

Job-shadowing svolto a Mentone in concomitanza 
della 91° Festa del Limone.

Hanno partecipato: 

● 2 docenti di matematica (Prof.ssa Tassara e 
Prof. Surace)

● 2 docenti di sala (Prof. Manca e Prof. Barbato)
● 1 docente di cucina (Prof. Cozzani)



● Bar
● Cucina
● Pasticceria
● Marketing: hotel, caffetteria e 

ristorazione
● Marketing: servizi di ristorazione

CORSI:

DURATA CORSI
18 ore: ambito professionale
diploma: 3 anni
specializzazione: plus 1, non 
obb. 



Programma delle
attività

2 MHR: primo anno alberghiero (maturità)

1C: secondo anno cucina (maturità)

TC: terzo anno sala cucina (maturità) 

CAP Cucina (certificato biennio)

CAP Pasticceria (certificato Biennio)



Organizzazione 
della cucina

1. Esercitazioni finalizzate alla produzione per i 
ristoranti presenti nell’Istituto.
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Organizzazione 
della cucina

1. Esercitazioni finalizzate alla produzione per i 
ristoranti presenti nell’Istituto.

2. Due tipi di menù, due prezzi differenti.
3. Ragazzi più responsabili, capita che siano 

lasciati soli nei laboratori.
4. Lo Stato copre i costi delle materie prime, i 

proventi dei ristoranti vengono sottratti da essi.
5. I banchetti vengono organizzati per prestigio.
6. Non viene eseguita la raccolta differenziata.



                         Ricetta e autovalutazione



Programma delle attività 1



Programma delle attività 2



Le classi dell’osservazione
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Contesto 
generale 1. La scuola 

2. Tanti spazi in relazione al numero di studenti

3. Tempo scuola più dilatato (8 - 18)

4. Mensa interna

5. Studenti più responsabili

6. Alunni in classe più tranquilli

7. Nelle materie più complesse le classi vengono 
divise in due



Setting d’aula per le 
materie teoriche:

disposizione classica,
lavagna e proiettore



Considerazioni 
didattiche

1. Lezioni frontali partecipate: col fine di 

costruire/consolidare il sapere collettivamente.



Considerazioni 
didattiche

1. Lezioni frontali partecipate: col fine di 

costruire/consolidare il sapere collettivamente.

2. Lezioni sequenziali (spiegazione - esercizio - 

correzione): per l’interiorizzazione delle 

procedure matematiche di base.



Considerazioni 
didattiche

1. Lezioni frontali partecipate: col fine di 

costruire/consolidare il sapere collettivamente.

2. Lezioni sequenziali (spiegazione - esercizio - 

correzione): per l’interiorizzazione delle 

procedure matematiche di base.

3. Utilizzo di schede di lavoro: si alleggerisce il 

carico cognitivo del prendere appunti o di ciò 

che non è strettamente necessario negli 

esercizi.



Considerazioni 
didattiche

1. Lezioni frontali partecipate: col fine di 

costruire/consolidare il sapere collettivamente.

2. Lezioni sequenziali (spiegazione - esercizio - 

correzione): per l’interiorizzazione delle 

procedure matematiche di base.

3. Utilizzo di schede di lavoro: si alleggerisce il 

carico cognitivo del prendere appunti o di ciò 

che non è strettamente necessario negli 

esercizi.

4. Si parte da problemi contestualizzati e con 

domande molto pratiche. L’aspetto matematico 

dell’astrazione viene messo in secondo piano.



Considerazioni 
didattiche

1. Lezioni frontali partecipate: col fine di 

costruire/consolidare il sapere collettivamente.

2. Lezioni sequenziali (spiegazione - esercizio - 

correzione): per l’interiorizzazione delle 

procedure matematiche di base.

3. Utilizzo di schede di lavoro: si alleggerisce il 

carico cognitivo del prendere appunti o di ciò 

che non è strettamente necessario negli 

esercizi.

4. Si parte da problemi contestualizzati e con 

domande molto pratiche. L’aspetto matematico 

dell’astrazione viene messo in secondo piano.

5. Gli studenti hanno le stesse difficoltà.



Considerazioni 
didattiche

1. Lezioni frontali partecipate: col fine di 
costruire/consolidare il sapere collettivamente.

2. Lezioni sequenziali (spiegazione - esercizio - 
correzione): per l’interiorizzazione delle 
procedure matematiche di base.

3. Utilizzo di schede di lavoro: si alleggerisce il 
carico cognitivo del prendere appunti o di ciò 
che non è strettamente necessario negli 
esercizi.

4. Si parte da problemi contestualizzati e con 
domande molto pratiche. L’aspetto matematico 
dell’astrazione viene messo in secondo piano.

5. Gli studenti hanno le stesse difficoltà.
6. Si valorizzano le diverse strategie risolutive ad 

un problema.
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PROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ DI  SALA E VENDITA



METODOLOGIA DIDATTICA: lezioni di vendita

METODOLOGIA DIDATTICA:

- learning by doing
- peer to peer

CRITERI DI VALUTAZIONE UTILIZZATI:

- assessment center (competenze - ruolo)
- feedback a 360 gradi (soft skills cambiando 
il trainer)
- portafoglio di competenze (progresso 
didattico delle competenze in itinere)
- simulazioni lavorative
- questionari e test (conoscenze, competenze 
teoriche applicate a case study)

GESTIONE E PIANIFICAZIONE ATTIVITÀ’ 
DIDATTICHE:

- prenotazioni
- servizio



SISTEMA DI PRENOTAZIONI

SISTEMA DEI BUONI DI 
PRELEVAMENTO DAL MAGAZZINO



SISTEMA INFORMATICO DIPARTIMENTO ENOGASTRONOMICO DELLA SCUOLA - Anagrafe dello studente



METODOLOGIA DIDATTICA: lezioni di bar



METODOLOGIA DIDATTICA: lezioni di sala



DIDATTICA & Fête du Citron® 


